
 
 
 

PRENDERSI CURA DI OGNI BAMBINO SOLO 

COME SE FOSSE UN FIGLIO 

 

 
“Più di 50 anni di adozione internazionale ci hanno insegnato che ogni bambino al 

mondo avrebbe potuto essere nostro figlio. Noi sappiamo che è possibile amare un 
bambino proprio come si ama il proprio figlio. Abbiamo sperimentato con i nostri figli il 

bisogno di rispetto, attenzioni, ascolto e cura. Ancora oggi il lavoro di CIAI prende forza 
da questa esperienza”. 

 

Liliana Gualandi, fondatrice CIAI 

 

Tra le molte associazioni che si prendono cura dei bambini, CIAI si distingue per un 
approccio unico: ogni bambino è come un figlio. La matrice genitoriale, fondata 

sull’esperienza diretta delle vulnerabilità dei bambini, è la radice delle azioni di CIAI.  
Agire come un genitore per CIAI significa, sia per l’adozione sia per i progetti di sviluppo, 
guardare ogni bambino come si guarda un figlio. E’ uno sguardo complessivo sui suoi 

bisogni che si traduce in azioni mirate non solo dirette a lui, ma anche agli attori strategici 
che -solo insieme- possono attivare la dinamica del cambiamento: famiglia, comunità e 

istituzioni. 
Questo modello innesca decisivi effetti virtuosi che interrompono il cerchio della solitudine 
e ci avvicinano all’obiettivo: “mai più bambini soli”. 

 

MISSION 

Ci prendiamo cura di ogni bambino solo, con professionalità e amore, come se fosse un 
figlio  
 

VISION 

Ci impegniamo ogni giorno dal 1968, per costruire un mondo più giusto, una società più 

inclusiva in cui nessun bambino si senta solo e ognuno possa crescere felice. 
 

LA STORIA 

CIAI nasce nel 1968 su iniziativa di un gruppo di 

famiglie che crede in un’idea rivoluzionaria per la 
realtà di quegli anni e si impegna a diffonderla: 

un bambino in reale stato di abbandono, con 
tratti somatici e colore della pelle differenti, può 

essere accolto da una famiglia come figlio. 
Prima organizzazione in Italia ad occuparsi di 

adozione internazionale, ha nel tempo 
accumulato esperienza ed autorevolezza in 
questo ambito e ha contribuito alla stesura della 

Legge 184/83 che regolamenta l’adozione internazionale nel nostro Paese e la 
Convenzione internazionale dell’Aja del 1933.  



Allo stesso tempo non ha mai smesso di essere al fianco dei bambini soli: senza famiglia 

ma anche senza attenzioni, senza ascolto, senza educazione; bambini malati, vulnerabili, 
migranti. Ovunque siano, senza alcuna distinzione. Per questo, nel 2000 CIAI ottiene 

l’accreditamento di Ong (Organizzazione non governativa) e implementa progetti per 
garantire protezione, benessere e inclusione sociale dei bambini.  
 

Nel 2021 CIAI stringe un’alleanza strategica con Amref, a cui affida le azioni di 

cooperazione all’estero, per concentrarsi su Adozione Internazionale e Progetti in Italia. 

Oggi CIAI è Ente del Terzo Settore, Organizzazione della Società Civile (OSC) ed Ente 
Autorizzato per le Adozioni Internazionali. E’ un’associazione apartitica, aconfessionale e 
senza fini di lucro. 

 
 

I NUMERI 

In oltre 55 anni di impegno CIAI ha svolto le proprie attività in 25 Paesi del mondo, 

garantendo protezione, inclusione sociale e benessere a più di 2 milioni di bambini, 

lavorando insieme alle loro famiglie, alla scuola, alla comunità e 
alla società civile. Fra questi, anche gli oltre 3200 bambini e 
bambine che hanno trovato una famiglia in Italia attraverso 

l’adozione internazionale. Alle oltre 2000 famiglie che li hanno 

accolti , così come a tutte le diverse tipologie di famiglie -

adottive e non- CIAI offre sostegno e accompagnamento in 
qualunque fase della loro vita attraverso le attività 
programmate dal Centro Psicologico ed Educativo CIAI 

(CIAIPE). 
CIAI ha cura di rendicontare in modo trasparente tutte le 

proprie attività. Pubblica annualmente il Bilancio, certificato da 
un ente terzo specializzato, ed il Rapporto d’impatto delle 

attività (prima del 2015 il Bilancio sociale). Open-cooperazione 
(il portale che raccoglie le informazioni delle ong italiane, punto 
di riferimento in rete degli operatori della cooperazione 

internazionale) attribuisce a CIAI un indice di trasparenza del 100%. 
 

 

BOARD, SEDI E STAFF 

Il Consiglio Direttivo di CIAI, eletto dall’Assemblea dei Soci,  è composto da Paolo 

Limonta(Presidente), Valeria Rossi Dragone (Presidente onoraria), Angelo Moretto (Vice 

Presidente) e dai Consiglieri Deborah Bardaro, Paola Crestani, Anna Falciatore, Livio Finos, 
Pietro Galinetto, Luciano Negrini, Caterina Primi, Stefano Romano e Graziella Teti. 

L’attuale Consiglio, eletto nell’aprile del 2022 è in carica fino al 2027. I Soci sono più di 
1300. 

 

Lo staff di CIAI è composto da 27 persone a cui si aggiungono oltre 20 collaboratori, e 30 

specialisti negli ambiti dell’adozione e dell’educazione.  

Le sedi in Italia sono 8 (Milano, Roma, Padova, Bari, Genova, Pistoia, Cagliari e Palermo), 4 

quelle all’estero (Burkina Faso, Cambogia, Colombia, Costa d’Avorio) e 2 le 

rappresentanze all’estero (India e Thailandia). Circa 1000 volontari portano il loro 

contributo fondamentale alla crescita dell’organizzazione.  
 

 

./. 

COME OPERIAMO 

Il modello di lavoro che CIAI utilizza, codificato seguendo la propria Theory of Change, 
deriva naturalmente dallo sguardo genitoriale che viene sempre rivolto ai bambini e alle 



bambine. Per generare cambiamenti profondi e durevoli nelle loro vite, CIAI sviluppa le 

proprie azioni lungo tre percorsi: Protezione (prevenire, ridurre e dare una risposta in casi di 

abuso, negligenza, traffico di esseri umani, sfruttamento, pratiche tradizionali dannose, 

abbandono); Inclusione (contrastare la povertà infantile, le disuguaglianze e le barriere 

alla mobilità sociale che impediscono ai bambini l’accesso all’educazione, ai servizi 
sanitari, all’acqua, all’igiene, alla nutrizione e al pieno godimento dei diritti.) 

Benessere psico emotivo (garantire un adeguato sviluppo psicologico ed emotivo, in un 

contesto familiare e sociale accogliente e attento ai bisogni del bambino; aiutare chi ha 

vissuto esperienze traumatiche e maltrattamenti o si trova in situazioni di povertà culturale 
ed educativa, a ritrovare serenità e consapevolezza). 
 

Le aree di intervento di CIAI sono: Adozione, per permettere ad ogni bambino d crescere 

in una famiglia, la migliore per lui; CIAIPE Centro Psicologico ed Educativo, per rispondere 

ai bisogni crescenti e diversificati di ogni bambino e di tutte le famiglie attraverso 
un’équipe di esperti psicologi e psicoterapeuti; Programma Italia, per contrastare ogni 

discriminazione, coltivare l’inclusione e dare a tutti i bambini, soprattutto i più fragili, le 

migliori opportunità di crescita. Per contrastare la povertà educativa, CIAI ha messo 
attivato l’intervento SEI, Sostegno Educativo Italia, per consentire a bambini e bambine 

particolarmente fragili e vulnerabili di frequentare i Presidi Territoriali presenti a Milano, 

Palermo e Bari.  
 

CIAI SUI SOCIAL E NEL WEB 

 
SITO:     www.ciai.it 

 
FACEBOOK:     https://www.facebook.com/ciaionlus 

 
TWITTER:            https://twitter.com/ciaionlus 

 
INSTAGRAM:    https://www.instagram.com/ciai1968/ 
 

LINKEDIN:          https://www.linkedin.com/company/ciaionlus1968/ 
 

YOUTUBE:          https://www.youtube.com/user/CIAI1968 
 

 
 

 

 

 

UFFICIO STAMPA CIAI: Donatella Ceralli – 346 9903573 – donatella.ceralli@ciai.it 

 
 

 
 

 

http://www.ciai.it/
https://www.facebook.com/ciaionlus
https://twitter.com/ciaionlus
https://www.instagram.com/ciai1968/
https://www.linkedin.com/company/ciaionlus1968/
https://www.youtube.com/user/CIAI1968

